
2�'LR��3DGUH�GL�RJQL�FRQVROD]LRQH�� 
FKH�DJOL�XRPLQL�SHOOHJULQL�QHO�WHPSR� 
KDL�SURPHVVR�WHUUD�H�FLHOL�QXRYL�� 
SDUOD�RJJL�DO�FXRUH�GHO�WXR�SRSROR�� 
SHUFKp�LQ�SXUH]]D�GL�IHGH�H�VDQWLWj�GL�YLWD� 
SRVVD�FDPPLQDUH�YHUVR�LO�JLRUQR� 
LQ�FXL�PDQLIHVWHUDL�SLHQDPHQWH� 
OD�JORULD�GHO�WXR�QRPH�� 
3HU�LO�QRVWUR�6LJQRUH�*HV��&ULVWR« 
 

�3ULPD�OHWWXUD���,V�����-���-��� 
 

3UHSDUDWH�OD�YLD�DO�6LJQRUH� 
 

'DO�OLEUR�GHO�SURIHWD�,VDLD 
 

«Consolate, consolate il mio popolo – dice il vostro Dio –. 
Parlate al cuore di Gerusalemme 
e gridatele che la sua tribolazione è compiuta, 
la sua colpa è scontata, 
perché ha ricevuto dalla mano del Signore 
il doppio per tutti i suoi peccati». 
Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al Signore, 
spianate nella steppa la strada per il nostro Dio. 
Ogni valle sia innalzata, 
ogni monte e ogni colle siano abbassati; 
il terreno accidentato si trasformi in piano 
e quello scosceso in vallata. 
Allora si rivelerà la gloria del Signore 
e tutti gli uomini insieme la vedranno, 
perché la bocca del Signore ha parlato». 
Sali su un alto monte, tu che annunci liete notizie a Sion! 
Alza la tua voce con forza, 
tu che annunci liete notizie a Gerusalemme. 
Alza la voce, non temere; 
annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! 
Ecco, il Signore Dio viene con potenza, 
il suo braccio esercita il dominio. 
Ecco, egli ha con sé il premio e la sua ricompensa lo precede 
Come un pastore egli fa pascolare il gregge 
e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul petto 
e conduce dolcemente le pecore madri». Parola di Dio 
 

6DOPR�UHVSRQVRULDOH��(Sal 84) 
 

5LW�� Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la 
tua salvezza. 
 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra.  
 

Amore e verità s’incontreranno, giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra e giustizia si affaccerà dal cielo.  
 

Certo, il Signore donerà il suo bene e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: i suoi passi tracceranno il cammino. 
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Una cosa non dovete perdere di vista, carissimi: davanti al Signore un solo 
giorno è come mille anni e mille anni come un solo giorno. Il Signore non ri-
tarda nel compiere la sua promessa, anche se alcuni parlano di lentezza. 
Egli invece è magnanimo con voi, perché non vuole che alcuno si perda, ma 
che tutti abbiano modo di pentirsi.  
Il giorno del Signore verrà come un ladro; allora i cieli spariranno in un gran-
de boato, gli elementi, consumati dal calore, si dissolveranno e la terra, con 
tutte le sue opere, sarà distrutta.  
Dato che tutte queste cose dovranno finire in questo modo, quale deve es-
sere la vostra vita nella santità della condotta e nelle preghiere, mentre 
aspettate e affrettate la venuta del giorno di Dio, nel quale i cieli in fiamme si 
dissolveranno e gli elementi incendiati fonderanno! 
Noi infatti, secondo la sua promessa, aspettiamo nuovi cieli e una terra nuo-
va, nei quali abita la giustizia. 
Perciò, carissimi, nell’attesa di questi eventi, fate di tutto perché Dio vi trovi 
in pace, senza colpa e senza macchia.            Parola di Dio  
 

&DQWR�DO�9DQJHOR��/F��������� 
 

Alleluia, alleluia.    Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! Alleluia. 
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5DGGUL]]DWH�OH�YLH�GHO�6LJQRUH� 
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Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio.  
Come sta scritto nel profeta Isaìa: 
«Ecco,dinanzi a te io mando il mio messaggero:egli preparerà la tua via. 
Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri», 
vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di 
conversione per il perdono dei peccati.  
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusa-
lemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i 
loro peccati.  
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai 
fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo 
di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i 
lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in 
Spirito Santo».   Parola del Signore 
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Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie pe-
core e le passerò in rassegna. Come un pastore passa in ras-
segna il suo gregge quando si trova in mezzo alle sue pecore 
che erano state disperse, così io passerò in rassegna le mie 
pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove erano disperse nei 
giorni nuvolosi e di caligine.  
Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò ripo-
sare. 
Oracolo del Signore Dio. Andrò in cerca della pecora perduta 
e ricondurrò all’ovile quella smarrita, fascerò quella ferita e 
curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le 
pascerò con giustizia. 
A te, mio gregge, così dice il Signore Dio: Ecco, io giudicherò 
fra pecora e pecora, fra montoni e capri.      Parola di Dio 
 

6DOPR�UHVSRQVRULDOH��(Sal 22) 
 

5LW�� Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare.  
Ad acque tranquille mi conduce. 
 

Rinfranca l’anima mia, mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome.  
 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni. 
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Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono 
morti. Perché, se per mezzo di un uomo venne la morte, per 
mezzo di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti. Co-
me infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceve-
ranno la vita.  
Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, 
alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, 
quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere ri-
dotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza.  
È necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i 
nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere annientato 
sarà la morte.  
E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anch’egli, il Figlio, 
sarà sottomesso a Colui che gli ha sottomesso ogni cosa, 
perché Dio sia tutto in tutti.             

                                                                Parola di Dio  
&DQWR�DO�9DQJHOR����0F��������� 
 

Alleluia, alleluia.  Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide! Alleluia. 
 

9DQJHOR���0W������-��� 
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� 'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�0DWWHR 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, sie-
derà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. 
Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e 
porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra.  
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Pa-
dre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del 
mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare,ho avuto sete e 
mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete ve-
stito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”.  
Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e 
ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando 
mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vesti-
to? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitar-
ti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a 
uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”.  
Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, male-
detti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho 
avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete 
dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vesti-
to, malato e in carcere e non mi avete visitato”.  
Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o 
assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. 
Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto 
a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”.  
E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna». 
     Parola del Signore 
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ASSEMBLEE EUCARISTICHE  
SABATO 28 NOVEMBRE 
ore 15.00 Massenzatico con i ragazzi della cresima 
17.30 S. CROCE ADORAZIONE EUCARISTICA 
18.30 S. CROCE Intenzione: Lorenza Codeluppi (15° anniversario) 
19 PRATOFONTANA 
20.30 MASSENZATICO  
(†  Def Diletto Alfonso Palladini Nando e Alberi Celsa) 
DOMENICA 29 NOVEMBRE  
PRIMA Domenica di AVVENTO – Anno B 
9.30 SANTA CROCE  
10 GAVASSA († Def Santachiara Maria e Barbanti Maria) 
11 MASSENZATICO (†  Def Tamelli Romano) 
11.15 SAN PAOLO prima Comunione di Rebecca, Eleonora, Eva 
Intenzione: defunta Antonina Ricordati 
18 SAN PAOLO per la parrocchia di PRATOFONTANA 

LUNEDÍ 30 NOVEMBRE 
15.20 a Gavassa (Funerale di Galeotti Dea) 
18.45 SAN PAOLO  
20.30 GAVASSA  

MARTEDÍ 1° DICEMBRE  
18.45 SAN PAOLO  
20.30 MASSENZATICO  
MERCOLEDÍ 2 DICEMBRE 
18 SAN PAOLO ADORAZIONE EUCARISTICA 
18.45 SAN PAOLO  
20.30 MASSENZATICO 

GIOVEDÍ 3 DICEMBRE 
18.45 Massenzatico con i ragazzi di 1ª media 
18.45 SANTA CROCE  
VENERDÍ 4 DICEMBRE 
7 PRATOFONTANA 
20.30 GAVASSA  

SABATO 5 DICEMBRE 
ore 15.00 Massenzatico con i ragazzi della cresima 
17.30 S. CROCE ADORAZIONE EUCARISTICA 
18.30 S. CROCE  
19 PRATOFONTANA 
20.30 MASSENZATICO  
DOMENICA 6 DICEMBRE  
SECONDA Domenica di AVVENTO – Anno B 
9.30 SANTA CROCE  
10 GAVASSA  
11 MASSENZATICO 
11.15 SAN PAOLO  
prima Comunione di Ridhish, Giorgia, Davide, Andrea, Mario 
18 SAN PAOLO per la parrocchia di PRATOFONTANA 
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Commento al Vangelo di oggi 
Dio non si merita, si accoglie; 
non si conquista, si attende  
L'Avvento è come una porta che si apre, un orizzonte che si allarga, 
una breccia nelle mura, un buco nella rete, una fessura nel soffitto, 
una manciata di luce che la liturgia ci getta in faccia. Non per 
abbagliarci, ma per svegliarci. Per aiutarci a spingere verso l'alto, 
con tutte le forze, ogni cielo nero che incontriamo. «Al di là della 
notte ci aspetterà spero il sapore di un nuovo azzurro» (N. Hikmet). 
Il Vangelo oggi racconta di una notte, stende l'elenco faticoso delle 
sue tappe: «non sapete quando arriverà, se alla sera, a mezzanotte, 
al canto del gallo, o al mattino» (Mc 13,35). Una cosa è certa: che 
arriverà. Ma intanto Isaia lotta, a nome nostro, contro il ritardo di 
Dio: ritorna per amore dei tuoi servi... se tu squarciassi i cieli e 
discendessi.  
Non è l'essere umano che dà la scalata al cielo, è il Signore delle 
Alleanze che discende, in cammino su tutte le strade, pellegrino 
senza casa, che cerca casa, e la cerca proprio in me. Isaia 
capovolge la nostra idea di conversione, che è il girarsi della 
creatura verso il Creatore. Ha la sfrontatezza di invocare la 
conversione di Dio, gli chiede di girarsi verso di noi, 
ritornare, squarciare i cieli, scendere: di convertirsi alle sue creature.  
Profezia del nome nuovo di Dio. Finisce la ricerca di Dio e inizia il 
tempo dell'accoglienza: ecco, io sto alla porta e busso... 
«Le cose più importanti non vanno cercate, vanno attese» (S. Weil). 
Anche un essere umano va sempre atteso. Ci sembra poca cosa, 
perché noi vogliamo essere attivi, fare, costruire, determinare le 
cose e gli eventi. Invece Dio non si merita, si accoglie; non si 
conquista, si attende. Gesù nel Vangelo di questa domenica non si 
stanca di ripetere il ritornello di due atteggiamenti, nostro 
equipaggiamento spirituale per il percorso dell'attesa: state attenti e 
vegliate (Mc 13,33.35.37). L'attenzione ha la stessa radice di attesa: 
è un tendere a... Tutti abbiamo conosciuto giorni in cui la vita non 
tendeva a niente; sappiamo tutti cos'è una vita distratta, fare una 
cosa ed avere la testa da un'altra parte; incontrare una persona e 
non ricordare il colore dei suoi occhi; camminare sulla terra e 
calpestare tesori di bellezza. Distratti. L'amore è attenzione. 
L'attenzione è già una forma di preghiera, ed è la grammatica 
elementare che salva la mia vita interiore. 
Il secondo atteggiamento: vegliate. Non permettete a nessuno di 
addormentarvi o di comprarvi. Vegliate sui primi passi della pace, 
della luce dell'alba che si posa sul muro della notte, o in fondo al 
tunnel di questa pandemia. Vegliate e custodite tutti i germogli, tutto 
ciò che nasce e spunta porta una carezza e una sillaba di Dio. 
 
Ermes Ronchi (Avvenire, 26 novembre 2020) 

  


